
MODALITÀ DI PAGAMENTO DEI DIRITTI DI ISTRUTTORIA 

➢ IL PAGAMENTO VA SEMPRE EFFETTUATO AL COMUNE AL QUALE VIENE

PRESENTATA LA PRATICA.

➢ CAUSALE (da indicare sempre): “DIRITTI DI ISTRUTTORIA PRATICA SUAP – codice

pratica” 

Il codice è attribuito in automatico dal software dopo la compilazione del 

modello principale, nel box “Dati istanza”. 
Esempio: 

Dati dell'istanza 

Codice istanza: c_l388-3551 

SUAP 

Codice Descrizione Tariffa 

S1 

COMUNICAZIONE 

(Per le cessazioni codice S26) 

(Esclusi diritti per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 50,00 € 

S2 
SCIA SEMPLICE 

(Esclusi diritti per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 100,00 € 

S3 
SCIA UNICA 

(Esclusi diritti per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 100,00 € 

S4 
SCIA CONDIZIONATA 

(Esclusi diritti per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 100,00 € 

S5 
AUTORIZZAZIONE SEMPLICE 

(Solo competenza comunale che non prevede pareri di enti terzi) 

 100,00 € 

S6 

AUTORIZZAZIONE CON CONFERENZA DI SERVIZI 

(Esclusi oneri per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc. 

Esclusi casi specifici indicati in altri codici) 

 100,00 € 

S7 
AUTORIZZAZIONE CON CONFERENZA DI SERVIZI REGIONALE 

(Esclusi oneri per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 500,00 € 

S8 
AUTORIZZAZIONE + SCIA, SCIA UNICA O COMUNICAZIONE 

(Esclusi oneri per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 250,00 € 

S9 
AUTORIZZAZIONE + SCIA, SCIA UNICA O COMUNICAZIONE 

(Esclusi oneri per pareri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, AATO, VVFF, etc.) 

 250,00 € 

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 

(Esclusi oneri di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, ATO, etc.) 

RILASCIO   250,00 € 

MODIFICA SOSTANZIALE           100,00 € 

RINNOVO   100,00 € 

S10 
VOLTURA    60,00 € 

SCONTI APPLICABILI ALLA TARIFFA S10: 
EMAS 40% 

ISO 14001 30% 

PICCOLE IMPRESE ≤ 5 10% 



S11 
AUTORIZZAZIONE EMISSIONE IN VIA GENERALE (IN DEROGA) 

(Esclusi diritti di enti terzi: Provincia, ARPA, ATS, etc.) 

 100,00 € 

S12 
COMUNICAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE 

(non ricadenti in AUA) 

 100,00 € 

S13 MEDIE STRUTTURE DI VENDITA – AVVIO  500,00 € 

S14 GRANDI STRUTTURE DI VENDITA – AVVIO  1.000,00 € 

S15 STRUTTURE UNITARIE DI VENDITA – CENTRI COMMERCIALI – AVVIO  1.000,00 € 

S16 

RILASCIO DI PROVVEDIMENTI VARI 

(cianuri, deroga emissioni sonore, ampliamento temporaneo P.E., occupazione 

spazi per produttori agricoli, etc.) 

 100,00 € 

S17 

AUTORIZZAZIONE DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

PUBBLICO 

PRIVATO 

 500,00 € 

S18 

COLLAUDO DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

AUTOCOLLAUDO 

COLLAUDO CON COMMISSIONE 

 500,00 € 

S19 VERIFICHE QUINDICENNALI distributori di carburanti  250,00 € 

S20 

NOTIFICA SANITARIA, REGISTRAZIONE e RICONOSCIMENTO, 

AUTORIZZAZIONI ATS 

(Esclusi diritti ATS.) 

 100,00 € 

S21 

MANIFESTAZIONI TEMPORANEE IMPRENDITORIALI 

con previsione di affluenza superiore alle 50 persone e/o rilascio deroga 

emissioni sonore 

 100,00 € 

S22 
MANIFESTAZIONI TEMPORANEE NON IMPRENDITORIALI 

SCIA SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA NON IMPRENDITORIALE 

 100,00 € 

S23 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE PUBBLICI SPETTACOLI 

(Quota integrativa alla corrispondente categoria) 

Comunale/Comunità Montana 

Provinciale 

Si veda 

regolamento 

della Commissione 

S24 
CONFERENZE DEI SERVIZI 

(Esclusi casi sopra previsti, preliminare) 

 500,00 € 

S25 
VIDIMAZIONE registri Polizia Amministrativa ogni 100 pagine 

AUTOVIDIMAZIONE registri polizia amministrativa 

 100,00 € 

S26 CESSAZIONI  0,00 € 

S27 PARERE PRELIMINARE  60,00 € 

S28 IMPIANTI TELERADIOCOMUNICAZIONI (**) 0,00 € 

S29 
PRATICHE PREVENZIONE INCENDI 

(Esclusi diritti VV.F.) 

 100,00 € 

NOTE: 

1. Eventuali diritti di Enti Terzi sono da intendersi SEMPRE esclusi (ATS, ARPA, Vigili del Fuoco,

Provincia, ecc.)



(**) l’importo pari a € 0.00 è stabilito per legge 

D.Lgs. 01/08/2003, n. 259 Codice delle comunicazioni elettroniche. [Testo post riforma 2021]

Art. 54 Divieto di imporre altri oneri (ex art. 93 Codice 2003)

In vigore dal 24 dicembre 2021

1. Le Pubbliche Amministrazioni, le Regioni, le Province ed i Comuni, i consorzi, gli enti pubblici 
economici, i concessionari di pubblici servizi, di aree e beni pubblici o demaniali, non possono imporre 
per l'impianto di reti o per l'esercizio dei servizi di comunicazione elettronica, oneri o canoni ulteriori a 
quelli stabiliti nel presente decreto, fatta salva l'applicazione del canone previsto dall'articolo 1, comma 
816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dalla legge 30 dicembre 2020 n. 178. 
Resta escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o contributo, comunque denominato, di 
qualsiasi natura e per qualsiasi ragione o titolo richiesto, come da art. 12 del decreto legislativo 15 
febbraio 2016, n. 33, come integrato dall'art. 8 bis, comma 1, lettera c) del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, coordinato con la legge di conversione 11 febbraio 2019, n. 12.

D.Lgs. 15/02/2016, n. 33

Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta 
velocità.

Art. 12. Disposizioni di coordinamento

In vigore dal 13 febbraio 2019

[…]

3. L'articolo 93, comma 2, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, 
si interpreta nel senso che gli operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono 
essere soggetti soltanto alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 
della medesima disposizione, restando quindi escluso ogni altro tipo di onere finanziario, reale o 
contributo, comunque denominato, di qualsiasi natura e per qualsivoglia ragione o titolo richiesto.




